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PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 
în difesa delle istituzioni repubblicane 

Efficace repressione dell’ * 

la infesa a favorire la restaurazi 
  

u i ROMA, 28 febbraio. 
to a Consiglio 

denza 
Assente 
Siglio ha 

dimenti di bilancio, fra cui 

capitoli 
CR postbellica. | 

Ccessivamente 
same di uno schema dhe 

— aggiornand 
già sancita con D. L. L. 

«del DIES È (ona 

Tiunirsi oggi alle ore al Pa- 
lazzo del Vimmale, sotto la presi- 

dell'on. Alcide De Gasperi. 
il ministro Aldisio. Il Con- 
approvato taluni provve- 

s ui uno 
stanziamento di nuovi fondi per i 

già di competenza dell’As- 

ssato call’e- 
i , allo Scopo 

di assicurare la efficace repressio- 
ne delle manifestazioni dannose al- 

istituzioni repubblicane, riordina 
i i izione 

6 aprile 

zione della dinastia sabauda. 
E’ stato altresì, approvato 

disegno di legge, da present si 

rimenti all’Assembiea 05 di: ice pe 
recante modificazioni al © Cc tuzioni 

nale per la difesa delle ‘8 so di 
repubblicane. Il libro, Set cposizio- 
detto codice contiène le die dei su- 
ni relative alla tutela 
premi ‘organi - i n 
Stato. Tali disposizioni è 

altro 

oo idente ] eviden 
spondono più — ‘politica inter- 
— alla DI il referendum | del 2 

venuta o per cui con il prov- 
glugno. scorso. 6 rovato vengono 

vedimento correnti mModificazio- 

e della propaganda per la restaura” 

te,jcento rispetto al numero 

i i ta e di quel. 
ttività tascis

ta e 

oa one monarchica 

stess: <asì ‘previsti per gli impiega ti, E' inoltre fatto obbligo alle ano \mipistrazioni di assumere una ali. quota di reduci, che è del 10 per 
d: operai permanenti e Argan cati stabili. Al personale assunto è notantito il mantenimento in servi. Po ia per un anno. Nonchè DRS ema di decreto legislativo 11 dea o Prevede la concessione di un ntributo statale per le traslazioni 

  

QUOTIDIANO D'INFORMAZIONI DELLA PROVINCIA DI UDINE 

ELEMENTI POSITIVI 
del discorso di Bevin 
  

ROMA, 28 febbraio. 
Nel corso di una conferenza stam- 

pa, tenuta questa sera a palazzo 
Chigi, il portavoce del ministro de- 
gli Esteri ha esposto il punto di 
vista. italiano sulla parte del di- 
scorso del ministro Bevin riguar- 
dante l’Italia. 

Premesso che il trattato, eviden- 
temente, non è un trattato giusto 
per noi, e che in Italia non se ne 
potrà dare un giudizio definitive (co 
me invece sembra aver fatto il si- 
snor Bevin), finchè l'Assemblea 
Costituente non lo abbia discusso,   di salme di caduti i caduti in suerra o nel 

la lotta di liberazione. 
il portavoce ha fatto rilevare che 
più che susrdare alla prima parte 

Una conferenza stampa al nostro Ministero degli Esteri - 
‘ Entità del riavvicinamento’ italo-britannico . Il trattato di 
pace potrà essere riveduto - Aperto per l’Italia il problema 

delle. Colonie 

del discorso, nella quale il ministro 
britannico ha fatto la difesa del- 
l’opera da lui svolta per raggiun» 
gere il compromesso necessario al 
passaggio da uno stato di guerra 
ad uno stato di pace, occorre sof- 
fermarsi alla seconda parte del di» 
scorso; essa guarda il futuro, cioè 
alle possibilità di un riavvicina- 
mento fra. l’Italia e la Gran Bre. 
tagna. Di tale riavvicinamento so- 
no sintomi significativi la missio- 
ne economica italiana, che nei 
prossimi giorni si recherà a Lon- 
dra, e lo stesso viaggio del mini 
stro Sforza, trattando del quale il 
portavoce del Foreien Office ha 
ammesso ieri che il ministro degli 
Esteri italieno parla anch’esso di 
revisione del trattato. 
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La grave situazione 
do lavoratori pens:onati 
Imminente runione ministerale per 

concretare un anmento delle pensioni 
ROMA, 28 febbraio. — 

Lunedì avrà luogo presso il Mi- 

nistro del Lavoro, on. Romita, una 
riunione alla quale parteciperanno 

i rappresentanti delle Confedera- 

zioni dei datori di lavoro e della 

C.G.LL. ed un rappresentante del 

ministero del Tesoro, allo scopo di 
‘esam’nare la grave situazione di 

oltre un milione e 200 mila lavo- 

ratori pensionati per invalidità e 
vecchiaia, i quali attualmente, no- 
nostante l'aumento portato con | 
recenti provvedimenti, percepisco- 
no pensioni che in media. non so- 
no superiori alle 1200 lire mensili. 

Il Ministero del Lavoro, nell’in- 
tento di trovare la soluzione del 
.grave problema, non sul piano as- 

sicurativo ma nel più alto concet- 
to di solidarietà sociale ed umana; 
ha preparato un progetto, che ver- 
rà sottoposto alla d'scussione dei 
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di Milano, due settimane or sono 

ha condannato a morte tre militi 

della g.n.r. (tra i quali un venten- 
ne), perchè nel 1944 uccidevano cru- 
delmente il glorioso Martire Euge- 
nio. Curiel, direttore de «l'Unità » 
clandestina. La condanna è pari al- 
la efferatezza del delitio, e malgra- 
do ciò oso dire che si deye sperare 
venga concessa la grazia, e che un 
successivo provvedimento restitui- 

sca i rei alla libertà. A tale para- 
dossale conclusione si è portati da- 

gli sbalorditivi risultati dei giudizi 

penali coniiro i più qualificati re- 

I zione è quella che è. Fino a pochi 

; *Assis :aordinaria |mesi addietro, se 

i o possibilità del riapparire dei fane 
tasmi del fascismo, si urtava cone 

si accennava ‘alla 

tro la incredulità generale, e gli 
stessi. giornali del più grande par= 

tito di massa, opponevano che era 

inutile preoccuparsi di simili re« 

surrezioni. Oggi invece, l’ammissio= 

ne esplicita del risorgere di un ned 

fascismo, viene proprio dal Fronte 

dell'Uomo Qualunque che pochi 

giorni or sono ha espulso dal par 

tito il deputato Patrissi ed altri, per 

le loro troppo... chiare manifesta» 

zioni di intransigenza fascista. Quele 
lo stesso deputato Patrissi che, vas 
lendosi dell’immunità parlamenta=   

da una amnistia deprecatà da tut- 

ti, ma da tutti considerata un erro- 
re irrimediabile. Poichè indietro 
non si può tornare, si vada avanti, 
e si mandino a casa tutti: lo esige 

sponsabili della nostra sciagura, e. 

mila elettori, ha portato alla Ca- 
mera i suoi violenti .e  vergognosi 
attacchi contro tutta l’azione che. €@ 

{stata duramente condotta per ab« 
‘e’ contro gli 

re ottenuta con il voto di quaranta. . 
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convenuti. per la costituzione di 
un «fondo di solidarietà sociale » 
che attraverso i contributi «pari. 
tetici, a percentuale, sull'intero sa- 
lario» dei datori. di lavoro e de' 
lavoratori, e con-il concorso dello 
Stato permetterebbe l'applicazione 
di un notevole aumento alle at- 
tuali pensioni. 

te
nt
a 

apportate le ©Sfminare da un lato ni al fine define anche formato qualsiasi ituti monarchici venuti a degli ist la data suindicata e 
cao. i inserire espressamente dall di ove istituzioni  repubblictine 

le ambito della. tutela della legge 
penale. enza il Consiglio dei mi- nistri aveva approvato numerosi di- ogni di legge, tra cui uno per l’e- stensione ai Sarli delle disposi- zioni o SR la riassunzione e l'assuz Igatoria dei reduci 

so realistico di giustizia. batliere l'ex regime, e ‘ 
Come mai non lo si chterie? Spe- Siri che ne furono i protago= 

riamo che a chiederlo siano i par-|MuUst. / te Vi 

titi popolari, giacchès oltanto o-| Altra manifestazione di revivie 

scuri figli del popolo stanno oggi[scenza d'un sentimento che non ha 

in carcere a scontare le loro colpe.|più radici nella maggioranza degli 
Vinco una spontanea preplessità, per italiani, è stata lo sionatissimo grie 

affermare che molti criminali cat tin di: « W il re», dà parte del dee 

che hanno ucciso, rastrellato e se-|putato Benedettini, in quell Aula do« 

viziato i loro fratelli — non si sa-|ve la monarchia ha introdotto i ma- 

rebbero rivelati tali, senza l’azione nipoli fascisti a bivaccare, salvo poi 
persistente e penetrante dei capi,|a tradirli, come ha tradito il popolo 

di ‘coloro che hanno voluto l’ucci-|italiano. RIAD 
sione e la tortura dandone l’ordi-{| Per moiti aspetti è quindi com= 

Richiesto da un giornalista come 
palazzo Chigi interpreta il fatto 
che nessun accenno alle nostre Co- 
lonie ‘sia stato fatto da Bevin, il 
portavoce ha dichiarato che tale 
problema non è chiuso per l’Italia. 
Del resto elementi favorevoli nel- 

le reciproche relazioni fra i due 
Paesi lasciano intravedere buone 
possibilità di intesa anche in rap- 
porto ad alcune clausole specifiche 
del trattato. Il portavoce ha. con- 
cluso sottolineando come 

1945 n. 195 contro l'attività fasci. 
|... sta, integrandolo anche con altro Di [MG diretto ad impedire la formazione 

de |. di qualsiasi partito il quale inten- 
da addivenire alla restaurazione 
con mezzi violenti dell’istituto mo- 
marchico. Sono state poi ratificate. 
ai fini della repressione penale. 
norme contro l’attività. fascista © 
l'attività diretta alia restaurazione 
della monarchia, quando l’una ? 
l'altra si svoleono impedendo ‘0 i 
colando con atti di violenza 0.9 
minaccia l'esercizio dei diritti civ 

FRANCIA E INGHILTERRA 
hanno raggiunto l'accordo per l'alleanza 

ll 4 marzo a Dunkerque - un nome che ha 
un simbolo « si avrà probabilmente la firma 

LONDRA. 28 febbraio. 

Il Ministro degli Esteri britanni- 
co Bevin, ha dichiarato oggi ai Co- 

rie 
ni 
ba 
Le 

  

CATANZARO, 28 febbraio. 
L'ufficio politico della questura di 

Catanzaro ha tratto in arresto que- 
sta mattina quattro studenti dei lo- 

il particolare . significato che -han- 
no le relazioni tra il popolo bri. 
tannico e il popolo francese, sia in 

n 

34 
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va — sancita dal voto 

  

— Indsti 
ta 

O aSSOgili ; lutagg ndosi all’anplauso che ha st- 

li © politici dei cittadini. Il provve 
dimento, che sarà. presentato al: 
l'Assemblea Costituente sotto TITe. 
di diseono di lesse. ari igirio 
pressione dell’apologia del. tasc 

L'attuale crisi 
è un auspicio per l'affermazione! 

nelle pubbliche: amministrazi x razioni; lo 
schema riconosce ai salariati tem- 
poranei. che hanno incarichi im- 
provvisati indetti ai pubblici servi- 
zi, il diritto all'assunzione per gli. 

delle destre 

  
della democrazia in Italia 

(Nostro servizio particolare ) 
Gli ultimi avvenimenti politici 

anno rivelato elementi di particola. 
re interesse per 1 possibili sviluppi 
della situazione generale del paese. 

Il primo fatto da registrare è la 
nascita di una vera e propria oppo- 
sizione di sinistra, che, votando con- 
tro la fiducia al governo De Gasperi, 
ha tolto alle destre liberal qualun- 
queste il vantaggio di poter sfrut- 
tare indîscriminatamente a proprio 
profitto il possibile malcontento del 
paese nei riguardi della politica go- 
vernativa.. Mentre fino ad oggi l’u- 
nica opposizione di sinistra era rap- 
presentata dal piccolo grunpo del 
partito d'azione (che del resto si e- 
ra limitato ad astenersi dal voto al 
momento della formazione del pri- 
mo gobinetto De Gasperi successivo 
alle elezioni) ogoi i soctalisti del. P. S.L.I. e î repubblicani storici rap- 
presentano un notevole schieramen. 
to la cui funzione, al di fuori del 
governo. sì mresenta suscettibile di 
notevoli ‘sviluppi. © © 

In realtà. le critiche mosse dagli 
oratori repubblicani, azionisti e sa- 
ragattiani al programma di De Ga- 
speri non. sono state certo più aspre 
di quelle mosse al leader democri» 
stiano degli stessi esponenti dei par=| 
titi di sinistra partecipanti al g0- 

verno. 
Infatti le critiche degli uni e de- 

gli altri hanno avuto come elemen- 
to comune il richiamo e l'invito ri- 

volto al Presidente del Consiaito per 

una più efficace azione in senso 
| schiettamente democratico e repub- 

ug itivo di tali cri Lo spirito costruttivo di - 
tiche — mosse, ripetiamo, da espo- 

nenti delle sinistre sia al di dentro 
che al di fuori del governo — TaP- 

presenta pertanto un elemento in 
dubbiamente positivo per la demo» 
cratizzazione dell'attuale politica * 
taltana. Infatti la parola, per lo 
3 demagogica, degli oppositori del» 

la destra monarchica e qualunqui- 
sta, che altre. volte ‘era risuoneta 
nel paese, confortata dal fatto di 
essere l’unica 0 quasi ‘che si levasse 

a censurare l'operato del governo, 
ha avuto questa volta OA minor 
peso. rivelando la sua a ciù Ls: 

schina inconsistenza, di jr dd e Dr 

franche, ma ponderate RE so 

zioni fatte dagli oratori di simigi 
Può dirsi pertanto che nistra. 

ra definitiva della crisi governati» 
i 

di ; 

dell'Assemblea Costituente A "i 
clauanto indebolita la posizione di 
TE la destra reazionaria, che ave» 

i Arpinosea la crisi stessa nella 
ORA versa speranza che questa a- 

Vr terminato l’«espulsione» 

o Cl altri R cAgi comunisti e chissà 

È sinistre. Mei rofici rovesci «per 
Ma la crisì che travaoti 

mente la destra è riDElAta anchiual: 

altri sintomi. L'imprudente Ed TE 

tà con la quale i neo ali. 

violenti legittimisti monarchici ha 

"a moschera, svelando il loro 

paura di 
per evitare 

vasti Hei, 
no gettati in 
smo demagogici Ceco 
tetica DIE di e 
stra, abbinno compr : 
pericoli di una reazione Trai che i 
no assai più Irnvi e reati Ca 
che potrebbero derivare pu get: 
siasi altra parte. offre a 
mente qualche elemento di fiducia 
sulle possibilità di INcAMminbre i 

Paese sulla strada di UnA più so. 
a elungimirante "°S"2050 Apmo. 

cratica. Se 

L'’espulsione di Patrissi £ Cei suoi 

soci — necusati dallo stesso Gianni. 
ni di neofascismo, legittimismo e 
nazionalismo isterico — dalle file 
dell'Uomo Qualunque, che ha tenu- 

O a riaffermnre. con quest’atto, il 
Suo carattere «democratico e 'ibe- 
re e» e la sua volontà di collabora- 

ne” qualsiasi forza politico pre- 

sto e in Italia è un sintomo di nue- 
Nova stunzione. 

tucgleScusn soltanto la sparuta pot t isn soltanto la sparuta P 
pona dei monarchici puri del P.N 

onno tenuto a sottolineare. 

le parole di De Gasperi rel» 
Di,3 valore irrevocabile dei re- 
"Sing Um istituzionale, è un altro 
ra Omo. E molti altri sintomi anco. 
re 'otrebbero cercarsi în ‘neri fotti 

‘entemente neccdduti: nen 'ime 
vicende del Sindaco di Napoli, 

€, che dopo aver promesso 

: la chiusu- 

fascisti e i più 

no creduto lecito di gettare oramai 

volto di antidemocratici, ha SUSCICO, 
to nelle fila stesse delle destre una 
reazione che non tutti si sarebbero 
aspettata. Si tratta della paura: la 

cadere in bocca a Caridai|t 
Scilla. Ma il' fatto che 
Qi italiani che si era» 

all’ostruzioni- 
di destra per l’ipo-|ty 
Stremismi di sini-|53, 

Fascista so- 

raetto dello taccia di leaîtti-|: 
monarchici rhe tutti 1 depu-:° 

ai suoi elettori il ritorno di Umber- 
to e la restaurazione, si è affretta» 
to a prestar giuramento di fedeltà 
alla Repubblica, pur di non perdere 
il posto: dimostrando così la nobil 
tà, @ l’inflessibilità di certi ideali, 
sbandierati dalle destre, e aprendo 

di conseguenza: gli occhi a molti le- 

gittimisti partenopei. l 

Certo sarebbe ingenuo, o almeno 

prematuro, l’affermare che la de- 
stra reazionaria si avvia @ fee 

ione e che le masse, finora da es- 
si controllate € piede, hanno 
finalmente riconosciuta la via della 

emancipazione politica. Ma quelli 
cui. ‘abbiamo accennato» sona, el 
menti i quali fanno bene sperare 
che un’energica e costruttiva n 

mento politico, auspicato e neces 
sario per l'affermazione definitiva 
delta democrazia in Italia. 

R. M. 

  

restituiscono impianti. 
precedentemente smontati 

VENEZIA, 9 raio. 
| Notizie da Trieste Si che 
nella zona «che fa parte del terri. 

stanno restituendo alcuni impianti 
che avevano fatto smontare in pre- 
cedenza. Così a Pirano le pompe 

Sono state. riconsegnate 

i DODO GERA), Ugualmente rer 
seneglio è stato salvato l'impianto 
della bonifica del Quieto. Si at- 
tende ora che vensano  restitutti 
gli impianti degli stabilimenti Ar- 
rigoni ed Ampelea che si trovereb- 
bero attualmente esposti all’intem. 
perie sulle banchine. det porto di 
Rovigno. 

Verso la conclusione 

Le ultime 
sicari fasc 
dichiarò la SU 

cialista - A febprai ; 9 e Qlo, 

ati stamane ‘81 è ‘Con l'udienza ia verbale ‘dei 
conciusa l'istruttoria mani avrà processo Matteotti. ‘ ! n la requisi- inizio ja discussione Caf ero, e da toria de. Pubblico MîD ncieranno lunedì ‘; difensori proBUDe a le loro arringhe, siorhe Pei è pre- ne della prossima settim riante 
vista la conciusione dell'import 
dibattimento. a \erna 
vel principio dell'udienzi ABETTo. 3 Le Prosperetti, difensore chiari» » Chiede al Dumini alcuni chia” Eat circa una lettera che egli IN: 
roveo al Viola, quando insieme, è. 

o nel: carcere di Reg-n3, in attesa di essere giudicati. re eri Marra che un giorno, men per ia gel cortile della prigione. ateolita ora di aria ins'eme col Tala acne avevano preso par È si cRieggtione contro. Matteotti, 
successo ©s\ttam (Re 008 0 
Du Con ia quale era Matteotti e che egli pilotava. A que- sta domanda sepuì tina discussione che -generò ben ‘presto in un vero e proprio alterco. Volpi ad un cer- to punto prese ad inveire contro Dumini, lo insultò e lo percosse 
«Intervennero allora in mia difesa, gontinua Dumini, Viola e Putato È dre di Volpi sì riversarono così Ù Viola che ricevette anche un pu- DIù y29Po di ciò Viola non volle Semgi ATO con noi all'ora della pas pISCaAnE MA quando gli animi si io plisa E il dissenso fu. chiarito a ritornano una lettera invitandolo 
lettera a 

icato il testo di una 
vedova 1 Maina ue sea tera. la sienora Mari cuesta dle 
to una dichiaraz gno eli pa alleca. 
sare Bonardi che fu i a Ce. 
del marito al processo di V sore 
Poche ore prima di essere fu n Ha 
to, scrive l’avv. Bonardi nella sua 
dichiarazione, Marinelli. li ripetè 
one era qb: 3 “he non aveva 

alenn: rasnen-bil'tà per l'uccisione! 
dei Maiteotti. do 
3 resto della seduta è occupato   

PATATA ming 

no delle sinistre possa: portare ai. 

prossima maturazione il rinnova) 

Le autorità jugoslaveli 

Oggi parla il Pubblico Accusatore 
battute dell’istrutt oria 

ci 

isti a Regina Coeli - In 

"Minacce di Da rio sassinio ‘del deputato so: 

muni che Gran Bretagna e Francia 
hanno raggiunto l'accordo sui ter- 
mini dell’alleanza fra i ‘due Paesi. 
e ha espresso la speranza che il 
documento possa essere firmato il 
4 marzo a Dunkerque. |. 

L'annuncio è stato accolto con 
calorosi applausi da parte dei. dc- 
putati. Bevin ha così proseguito: 
«Il testo del trattato sarà presen- 
tato alla Camera subito dopo la 
firma. I Bominions sono stati te- 
nuti informati. Sono certo .che la 
amera condividerà la grande sod- 

d'sfazione del governo britannico 
per l’esito favorevole di questi ne- 
goziati, e accetterà ‘con soddisfa- 
zione la riaffermazione degli stret- 
ti legami di amicizia fra questo 
Paese e la--Francia ».- 
A nome dell’opposizione, l'ex mi- 

nistro degli Esteri Eden, ha esprese 
A la sua soddisfazione per la di- 

î larazione. di. Bevin, e si è congra 
ato con lui per la parte avuta nei 
negoziati. Eden ha quindi rilevato 

pace che in guerra, e ha espresso 
la fiduc'a -che-la ‘notizia dell’allean- 
za sia accolta con uguale soddisfa- 
zione sulle due sponde della Ma- 
nica. i 

MADRID, 28 febbraio. 
(Reuter) — Una folla di tre o 

muattromila persone ha svolto que- 
sta mattina una dimostrazione 
nelle strade di Madrid, al grido di 
« Vogliamo il Re» e «Viva Juan 
Terzo ». 

La dimostrazione ha avuto inizio 
dopo una messa celebrata in occa- 
sione del sesto anniversario della 
morte di Alfonso XIII. Al grido di 
« Viva il Re» la folla si è diretta 
verso il palazzo nazionale, senza 
essere contrastata dalla polizia. So- 
lo più tardi si è svolta una contro- 
dimostrazione franchista. 
Mentre parte della folla gridava 

«Juan Tercero », l’altra parte scan- 
diva il nome di Franco. Non si 
lamentano incidenti.   

queste 
buone disposizioni fanno sì che si 
possa riprendere la fiducia nell’Eu- 
ropa, in tutta l'Europa, come ente 

cali istituti di istruzione media, i 
quali hanno . confessato di essere 
nutori dell'attentato dinamitardo ai 
danni della sede catanzarese del   vitale della polit'ca mondiale. 

Accentuata 

dell’eruzi 

pericolosità 
one etnea 

  

Si è aperta una nuova 
le coltivazioni la lava 

bocca - Procedendo tra 
atreca danni rilevanti 

  

PASSO PISCIARO, 28 febb. 
L’aereo messo a disposizione dal 

Ministero dell'Aeronautica, ha com- 
piuto nel pomeriggio di ieri un al- 
tro volo di osservazione sul vulca-   no, che ha permesso di rilevare che 

  

Un discorso di De Gasperi 
ni ciornalisti americani 
  

i l’attuale Governo € i rapporti coi comunisti » Monarchia e Repubblica 
  

ROMA, 28. 
a: anto; luogo oggi al Grand 

P'aasoc..d Roma la colazione che 
canì ha si corrispondenti ameri- 
Consiglio ferto al Presidente del 

Vi Bag ‘On. Alcide De Gasperi. 
tore ‘dae Lartecipato: l’ambascia- 
sr n° ì Stati Uniti sig. James 
H. Lee Snora, il generale John 

americane Comandante delle forze 
maggiore A del Mediterraneo, il 
all’ambaggi Nnderson addetto stampa 

maga “lata. degli Stati Uniti, 
Fizio Mao Edmonds capo del ser- 
cito amerigl azioni stampa dell’eser- 
edi SO in Italia, il dott. Ca- 
De Gaspeiatio particolare dell’on. 

Py i giornalisti J.E. Mur- 
Knight rispettivamente 

or € vice presidente dell’as- socia ; oi con ie corrispondenti america- 
Frances p.l0 consorti, la signora 
del consic ‘ene e il sig. J. Begon 
associazione direttivo della stessa 

e Nel. 
si è svrorso del trattenimento: che 
cordialità. in un'atmosfera di viva 
nunciate. l’on. De Gasperi ha pro- 
portiagro un discorso del quale ri- 

sai O i punti più importanti. 
i Prima domanda rivoltami 

del processo Matteotti 

  
verbale = Una zuîfa dei 
Punto di morte Marinelli 

dal carcere 

Tala gii tura di deposizioni varie, 
vengono atti generici della causa 
Dumini sér alcune lettere che 
rizzo di Faroe dal carcere all’indi- 

. Der acc, del suo difenso- 
l'on. Finzi mMenico Vaselli e del 

Î i helle quali minacciava 
‘il caso. ch 

‘|so quello che sarà domani nè di 

dal: sig. Murray riguarda la poli- 
tica del Governo attuale. Voi mi 
chiedete: questo Governo è saldo? 
Riuscirà: a. portare avanti le sorti 
di questa Italia? Soprattutto riusci- 
rà a stabilire fra i popoli e in mo- 
do particolare fra l'America e l’Ita- 
lia quei legami di solidarietà per 
la ricostruzione del nuovo mondo? 

Io rispondo: non dimentichiamo 
che questo è un governo che farà 
tutto quel che è possibile fare fi- 
no alle prossime elezioni. Io spero 
di riuscire intanto a costruire que- 
sto ponte., ma al di là delle nostre 
speranze, delle nostre volontà, del 
nostro impulso, c’è il destino quel- 
lo che si chiama il destino per chi 
non crede alla provvidenza. ma 
che chiamano provvidenza quelli 
che credono in una certa ragio- 
ne superiore trascendentale della 
storia ». 

Una insidiosa domanda 
«Ed ora rispondo ad una insi- 

diosa domanda che mi fanno mol. 
ti: e i comunisti? Se i comunisti 
si. accordano con me nel’attuare 
questo programma € questa azio- 
ne essi sono dei comunisti che si 
mettono al servizio di questo pro- 
gramma; . sono uwominj che si met- 
tono .al servizio temporanev di 
questa azione senza rinunciare al 
loro programma generale, alle lo- 
re ideologie, alle loro responsabili. 
tà future, che si mettono al ser- 
vizio del consolidamento della re- 
pubblica italiana e della democra- 
zia coi metodi della libertà. Io non 

me nè di loro; non so quello che 
è stato nel passato, quello che 
hanno fatto in altri paesi; di que- 
sto io non sono responsabile, non 

so nulla da parte loro. Siamo uo- 
mini che ci siamo incontrati in un 
momento difficile ed essi ci hanno 
detto da qualunque parte voi sia- 
te diretti in questo difficile mo- 
mento in questo periodo di tràn- 

prendo impegni, nè ho maj prete-| . 

to di essere entrato nel vostro 
grande Stato, nella vostra grande 
repubblica ». 3 E 

«Voi giornalisti. avrete visto che 
non ostante la crisi sopravvenuta 
c'era in tutto il popolo italiano la 
sensazione che questo viaggio era 
un viaggio di amicizia, una nuo- 
va promessa e vi prego farvi in- 
terpreti di questi nostri sentimen- 
ti di riconoscenza. E aggiungo: fa- 
te che abbiate anche voi come 
me, come noi, il proposito di far 
sì che quesito viaggio non debba 
andare perduto ma conduca ad 
una co:laborazione intelligente che 
non cerchi di imporre a nessuno 
la propria mentalità e non impe- 
gni. comunque ii libero corso del- 

le varie nazioni ma cerchi di crea- 
re-possibilità di collaborazione che 
vi permettano di non disperare no- 
nostante i tempi tristi, nonostan- 

te le formule di un trattato, ma 
di sperare soprattutto in quello che 
è sostanziale in un collaborazione 
di volontà illuminate, in una vo- 
lontà di cuori fraterni così come 
mi avete dimostrato. Assumete con 
me questo impegno vi prego ed 
io da parte mia vi manterrò fede». 

TT - 

il serpente ‘di lava va snodandosi, 
dove più lento dove più celere, e 
travolge qualunque ostacolo. 

A conclusione delle loro osser- 
vazioni, i due vulcanolosgi che si 
trovavano a bordo dell’apparecchio 
non hanno riportato impressioni 
pessimistiche.. La portata della boc- 
ca effluvia si mantiene di modeste 
proporzioni e sembra che abbia ten- 
denza piuttosto a decrescere anzichè 
ingrandirsi. 
Tuttavia, successive notizie segna» 

lano una certa recrudescenza del 
fenomeno. La lava ha incominciato 
ad entrare in una zona detta solfa- 
ra di passo Chiance. Intanto, il 
temuto contatto fra il magma in- 
fuocato e -l’acqua.di una cisterna 
che si trova nei préssi non è ancora 
avvenuto, giacchè la lava l’ha cir- 
condata del tutto senza però. co- 
prirla. Per effetto del calore l’ac- 
qua sta evaporando. Comunque, se- 
condo l'opinione degli studiosi sem- 
bra che l’esplosione — di cui è sta- 
ta affacciata la possibilità — possa 
accadere da un momento. all’altro. 
La colata ha oltrepassato la. locali- 
tà di un centinaio di metri, accre- 
scendo assai notevolmente lo spes- 
sore del magma, calcolato in venti 
metri. La situazione appare aggra- 
vata dall'apertura della nuova boc- 
ca, che deve trovarsi sulla cima di 

una quantità assai notevole di mag- 
ma fluidissimo. 

Si può dire che solamente adesso 
la colata lavica abbia cominciato ad 
assumere un carattere di pericolo- 
sità, giacchè gravi danni essa sta 
arrecando alle coltivazioni, per lo 

più vigneti, in mezzo ai quali pro- 
cede. 

Il servizio d’ordine viene disimpe- 
gnato dai carabinieri. Le macchi- 
ne che si recano a visitare il fe- 
nomeno vengono fermate all’ingres- 
so del paese, e non possono prose- 
guire. Oggi sarà vietato alle per-   
monte Frumento, dalla quale esce| 

ne, oppure propinando quotidiana- 
mente il veleno dell’odio e della 
violenza. Costoro sono pacificamen- 
te a spasso, e in casi frequenti con 
assoluzioni di benemerenza per 1 
virtuosismi del doppio giuoco. 

In questa situazione è mai possi- 
bile che si continui a condannare 

solo chi ha obbedite a ordini rice- 

vuti? Si rifletta poi anche che, se 
nel fascismo vi sono stati casi di 
vera buona fede, questi si sono ri- 
scontrati sempre tra i modesti gre- 

gari, mai tra ji gerarchi che sono 

stati opportunisti, Sii e traditori. 

Saprà . la difesa di Kesselring, 
processato in questi giorni a Vene- 

zia, che è stata scritta da un gene- 

rale friulano, Giacomo Zanussi, la 

più valida argomentazione a favore 

del maresciallo tedesco? Nell’artico- 
lo « Guerra in Balcania» apparso 

sul Messaggero Veneto del 20 cor- 

rente, si legittimano infatti le rea- 

zioni (fino a qual punto?) contro i 

partigiani, in questi termini: « No» 
si può condannarsi indefinitiva- 
mente a vivere pecore, allorchè si 
ha la disgrazia di stare in mezzo ar 
lupi. O lo può fare, se proprio ci tie- 
ne, il singolo; non collettività orga- 
nizzate quali le militari, i cui cap? 
hanno un compito da assolvere, la 
integrità fisica e la saldezza mora- 

le dei loro uomini da tutelare, il 
prestigio (1!) del Paese che rappre- 
sentano da difendere ». 

Senza fare confronti inopportuni 
e non sempre giovevoli, ricordiamo 
almeno che è stato il fascismo a far 
assaltare dai nostri la tana dei « lu- 
pi» (Jugoslavia, e che è stato an- 
cora il fascismo a chiamare in Ita- 

lia i tedeschi per tener testa alla 
invasione degli Alleati. E bisogna 

ancor ricordare un’altra differen- 

za che ci peserà a lungo sulle spal- 

le: gli Alleati processano in Italia, 

per crimini commessi contro italia- 
ni, capi militari. tedeschi; ‘mentre 
ci umiliano mostrando-di non avere 
alcuna intenzione di processare 
capi militari italiani che hanno tra- 
dito la propria Patria (caso Gra- 

ziani). 
In un Paese come il nostro, dove 

giustizia nei confronti dei respon- 
sabili non si è fatta nè sì vuol fare; 
dove l’amnistia si interpreta come 
una riabilitazione; si sappia almeno 
far tesoro delle risultanze dei pro- 
cessi a carico dei maggiori crimi- 
nali stranieri di questa guerra, e si 
impari a non rendersi partecipi del- 
la apologia di criminali nostrani 
di rango pari o di poco inferiore. 
E ciò per un elementare senso di pu- 
dore e di dignità! ; 

Quando si richiamano a caso al- 
cuni episodi per trarne un giudizio. 
si sa a priori di non poter trovare 
il favore di tutti, specie quando si     sone di scalare la montagna per av- 

vicinarsi alla colata. 
è costretti a conclusioni non confor- 
miste e poco legalitarie. La situa- 

  

Il grande processo di Venezia: 
  

Kesselring 
nella rappresaglia di piazzale Loreto 

Depone l’ex commissario del Fascio repubblichino di Mi- 
lano -. A stamane la sdoppiatura dell’ imputato che farà 

testimonio di se stesso - Preambolo delia difesa. da... 

infi essibile 

  

._ VENEZIA, 28 febbraio. 
All'udienza an'imeridiana del pro- 

meriggio i giornali uscicono con l'e- 
ienco delle 15 persone che all’indo- 

ente nella macchi- 
stato rapito|sente 

alservizio carte annonarie del munie 

sitorietà dobbiamo essere uniti ».. 
, CE î 

Ricco — L'esiliata 

_— »———F—@—& 

Sotto inches aio non 
al Municiio dr Reno 

NAPOLI, 28 febbraio. 

A seguito di gravi irregolarità, 
riscontrate nel unzionamento del 

Contro î gi doi mi avete fatta un'altra, do- 
O 1 peas: 3 a: anche essa un po’ delica» 

Segreti domestici i 
È È SIR 

È 9 , x N . 

Il *_. |Sco: «è la monarchia? ». 
Inve tato | apparecchio La monarchia in Italia è esiliata 

e scomparsa non perchè sia am 
messo come cosa evidentissima, il 

‘(Reuter) — E’ stato in un momento di capitale impor- 
perfezionalo A tanza soprattutto Lan il perio- 
Appareccao ere Ln do delia dittatura e nel moment® 

di VE aVverso i .jdella guerra non ha esercitato ia 

elettrica, ma a differenza di que-|Stino della nazione che le si era 
st'ultima, impiega onde ad alta fre. |#ffidato e per il quale in altri 
quenza e può pertanto registrare j1|lempi la monarchia aveva anche 

1 movimento di corpi|dato il suo storico contributo che 

si non metalliche oscure e ruvide, Ì 
4 occhio elettronico ha la forma E Tornerà la monarchia? Vi ri- 

di ‘una grosse lampada tascabile |SPOndo da.lo stesso punto di visia 
pesa meno di 2 chili ed è assaile Cioè che non vi sono ragioni 

Positive per un ritorno della ino- 

in onde elettromagnetiche 
CR A neza di circa 12 centi. a non facesse il suo dovere, 
rin ESSRe ùn momento decisivo non sì 

. aNifestasse un regime che rispet- 
a libertà e gli interessi del Pae- 

Saprà fare il su ; se sarà o dovere; se sara 
Un regime di liberia ove il dirit- 
to i riscenaoignità (dell'uomo saranno 
Li di » Se sarà un regime di 

e Parlandovi così e vedendovi co- 
cipio di Napoli. è qui giunto nel |sì attenti mi ricordo di altri discor- 
pomeriggio di ieri da Roma l'ispet- si, di altri banchetti che abbiamo 
tore del Ministero degli Interni dot- fatto in quel vorticoso viaggio in 

    

cesso Kesselring, la Corte propone, 
di ascoitare, dato che nel frattempo 

reclusorio in cui sconta la pena in- 
flittagli per collaborazionismo, quel 
Vincenzo Costa, già commissario 
dal fascio repubblichino di Milano, 

latario di una dichiarazione 
giurata sulle circostanze che con- 
dussero all’eccidio dei 15 martiri di 
Piazzale Loreto. 
La difesa consente quindi a ritar- 

dare, fino a dopo ultimata l’escus- 
sione del nuovo teste di accusa, le 
dichiarazioni con cui ribatterà alle 
prove fornite dal Prosecutor. 
Viéne fatto entrare nell’aula il Co- 

sta, il quale riferisce che una sera 
dell'agosto 1944 fu convocato da Pie- 
ro Parini, allora prefetto di Milano, 
il quale lo informò che a seguito 
dell'attentato compiuto da scono- 
sciuti contro un.plotone tedesco 
transitante in viale Abruzzi, che a- 
veva provocato alcune vittime, il co 
mando germanico aveva disposto 
per rappresaglia l’uccisione di 30 
italiani, Il Costa avvicinandosi al mi 
crofono da cui parlava Piero Pari- 

dire chiaramente: «Io ho fatto 
quanto ‘era possibile per scongiura- 
re la rappresaglia, ma Kesselring è 
stato irremovibile ». 

Il teste quindi informa che il plo- 
tone di esecuzione sarebbe stato 
provveduto dai tedeschi. I destina- 
ti alla fucilazione erano dei dete- 
nuti di San Vittore. Dovevano es- 
sere 30, ma poi Parini riusci a fa- 
re ridurre a 15. sui giornali appar- 
ve all’indomani la notizia della fu- 
cilazione. Il teste non sa da Quale 
comando precisamente vanissa il co. 
municato. 

Alla fine di agosto — il Costa con» 
tinua a narrare — avvenne a Mi- 
lano il lancio di una bomba contro 
un pubblico esercizio. Furono ucci- 

è stato tradotto in questa città, dall 

nî con Mussolini sentì quest’ultimo | 

mani sarebbero state uccise come 
rappresaglia. 5 

I tedeschi pubblicarono inoltre 
un manifesto in cui davano la no- 
tizia. La firma era di un comando 
tedesco, ma il teste non ricorda 
nulla. Andò allora da Bassi, nuovo 
prefetto di Milano; tentò poi di par- 
lare con Mussolini ma lo trovò im- 
pegnato. Si recò allora all’amba- 
sciata tedesca presso la Repubbìi- 
ca di Salò ‘a parlare con un conso- 
le generale. Questi non ne sapeva 
nulla, ma promise che avrebbe in- 
terposto i suoi buoni uffici. A Mus- 
solini pervenne infatti verso sera la 
notizia che grazie all'intervento dei- 
l'ambasciata l’esecuzione sarebbe 
stata revocata. Mussolini riferì al 
teste che la revoca della rappresa- 
glia sarebbe stata consentita dal ge- 
nerale Wolf succeduto al generale 
Toussaint nella carica di coman- 
dante tedesco nelle retrovie. 

Richiesto dalla difesa circa i rap- 
porti fra comandi italiani e tede- 
schi, il teste dichiara: « Chi coman- 
dava in Italia erano i ‘tedeschi ». 

Riferisce quindi di altri casi di 
interventi diretti. germanici per lo 
sciopero degli operai della Breda, di 
quelli della Pirelli e per la distru- 
zione di alcuni vagoni ferroviari. 

Stretto dalle domande della di- 
fesa, circa la sua deposizione odier- 
na ed apparenti discordanze con il 
contenuto. della sua dichiarazione 
scritta dell’aprile scorso, il teste for- 
nisce 1 chiarimenti desiderati, con- 
fermando la deposizione già resa. 

Nell’udienza pomeridiana, su ri- 
chiesta del giudice Sterling, Kessel- 
ring dichiara di voler comparire da- 
vanti alla Corte in qualità di testi- 
monio di se stesso. La sua deposi- 
zione giurata, lo avverte il giudice, 
sarà tenuta nel debito conto.   si una decina fra soldati tedeschi   

ta, ma i giornalisti ci sono pro- 
prio per queste domande lo capi 

Der vedere atiraverso 1 moro i {regi ibbii la W YORK. sa gime repubblicano, ma per ! 
NE K, 28 f ragione negativa che la monarchia 

esso accoppia le caratteristiche del funzione che doveva esercitare per 
radar a. quelle della cellula foto-| Salvare la libertà e tutelare i] de- 

acoio € | 
da anche attraverso super- NESSURO vuol negare. Ora mi si 

Omanda: sarà sicura la repubbli- 

le. Esso funziona a cor. i 
rente alternata normale, e la tra- PiCISa Se non vi saranno raglo- 

1 Negative per la repubblica, se 

s La è È 
Italie Uestione monarchica in 

dia non esiste se la repubblica 

ne come tutore di libertà; se 
sarà un regime di democrazia. 

tor Fusco, che condurrà personal. |America in cui appena appena mi 
mente un'inchiesta in proposito. sono accorto quando ne sono usci= ed elementi della X Mas. Il 27 po- 

ser. In una dichiarazione, che con- 
sta di 8 cartella dattilografate, sono 
esposti i piani e i criteri di azio- 
re che saranno seguili dalla difesa 
nell’espletamento del suo mandato. 
La difesa si propone di dimostrare 
l'insufficienza delle prove fornite 
dal Prosecutor. a carico dell’impu- 
tato. Essa si riserva di dimostrare 
altresì che quando Kesselring ri- 
cevette dal quartier generale di Hi- 
tler l'ordine di rappresaglia, nelia 
misura di 10 italiani per cun 

tedesco ucciso in via Rasella, era 
chiaro per lui che la rappresaglia 
si sarebbe eseguita su persone con- 
dannate a morte, contrariamente a 

quanto affermato nella sua deposi- 
zione da Kappler. La difesa osser- 
va infine che nella note sul 24 mar- 
zo 1944 un ordine di Hitler trasferì 
la incombenza della rappresaglia al 
comando S. D., mettendo da parte 
l'imputato. 

Per quanto riguarda gli ordini di- 
ramati dal maresciallo ai comandi 
dipendenti, per reprimere con ogni 
mezzo l’attività partigiana, i difen- 
sori affermano che le ordinanze ci- 
tate dall'accusa non bastano a. di- 
mostrare che l'imputato abbia ordi- 
nato di uccidere cittadini itdliani a 
scopo di rappresaglia e che sia suf- 
ficientemente. dim dini ostrato che citta- 

italiani ‘siano stati uccisi in 
{conseguenza di tali ordini. La dife- 
sa insiste che gli ordini di Kessel- 
ring erano attinenti alla lotta dal 
punto di vista militare, e non si ri- 
ferivano a rappresaglia, ed affer- 
ma che Resselring non ha mai au- 
torizzato le esecuzioni indiscrimina- 
te che prescindessero da un giudi- 
zio davanti a corti marziali istituite 
per combattere i partigiani. 
Dopo la lettura e la ‘traduzione 

del lungo documento. la difesa sot- 
topone alla Corte alcuni diagrammi 
dell’organizzazione e gerarchia dei 
comandi tedeschi in Italia e fa in- 
tervenire il colonnello Beelitz, già   Si alza quindi a parlare il capo 

del collegio di difesa, avv. Latern- 

x 

aiutante maggiore di K. 
fornire gli lia si 

ca 
del caso. 

prensibile la diffidenza (per non dis 
re molto di peggio) largamente dif* 
fusa oggi nel mondo verso di noi, 
ed è appunlio perchè possa venir re* 
stituita la stima che il nostro po, 
polo merita per le sue virtù — sep* 
pure siano tanto a lungo mancata 
nei capi — che bisogna abbandona=« 
re il «tira a campà....», per dar 
posto ad un pessimismo virile, il 
quale, solo, potrà liberarci»da tutte 
le cause della nostra inferiorità. 

Ed anzitutto: SL 
— smetterla con le :glorificazioni 

della millenaria civiltà di cui non: 
vi sono oggi che i simulacri inertià 
— interdire a coloro che ci.hanno' 

trascinato nell'abisso, di esal'are le 
vittime, che essi stessi hanno sa 

Patria, ma alle ambizioni alla 
megalomania di un regime; . 
— piantarla, sia con .le lamenta= 

zioni in mala fede verso il destino 
in cui, sempre gli stessi, hanno pre» 
cipitato il Paese, sia con gli incehe 
samentti che osano fare verso chi 
ha combattuto per riscat‘arlo; 
— riconoscere che quanti, nel com: 

pimento del dovere, hanno soffere 
to per una causa non loro, — siano. 
essi. reduci, internati o prigioniert 
— possono essere animati dallo spi*. 
rito della resistenza, ben di più dt 
taluni che si professano partigianij 
— bisogna .dire . chiaramente al 

partiti che si affermano democrati= 
ci, che la: democrazia si serve —« 
non mediante i compromessi ai finî 
esclusivi del partito.:0..del. torna= 
conto personale — ma rinnovando 
il clima spirituale .e ‘ottemperanda 
alla sete’ di: moralità, con senso é 
pratica di giustizia e-con garanzia 
degli interessi generali. 

di questi nostri anni?. 
Che ha avuto ragione l'antifasciî« 

smo guidando il: popolo alla lotta 
armata contro la dittatura; che vi 
è stata stortura morale. per colpa 

j|della classe dirigente, e che ..iale 
grado di ciò, il decadimento di ue 
na classe, non è il decadimento di 
un popolo. Dirà la Storia che il po« 
polo italiano ha invece saputo ri* 
prendere la marcia in avanti scri» 
vendo con i più sublimi ed eroicî 
sacrifici, la più grande pagina di 
tutto il suo Risorgimento. 

Fermo Solari 

l è e ; 

Il gen, Zanussi divaga 
In gen. Zanussî — con l'abilità 

manovriera di un buon: stratega @ 
di un migliore tattico — cerca di 
sottrarsi alla precisa «segnalazione» 

.dell’A.N.P.I., mediante un ripiega» 
mento ben mascherato. Egli afferma 
che ‘la frase incriminata «va ine 
quadrata nel testo che la precede € 
che segue e non può, senza cader@ 
nel falso e nell’arbitrio, esserna 
avulsa a forza». — i 

Noi rmvitiamo tutti i lettori obiete 
tivi (i quali non sono tenuti a cos 
noscere il sig. Giacomo Zanussi ed 
è suoì precedenti), a rileggere l'ar- 
ticolo del sullodato generale: e se dali 
contesto dello stesso, riescono a ca- 
vare una interpretazione diversa da 
quella che il Comitato dell’ANPI e 
qualsiasi pur provveduto lettore; 
hanno concordemente prestata, siae 
mo pronti a fare ammenda della 
nostra riprovazione. 

Che il generale Zanussi volesse 
dire altra cosa; che si richiami al 
suo libro, dove, a quella stessa fra= 
se, aveva premessa una condizio» 
nale che l'avrebbe resa accettabile; 
tutto ciò è possibile e non abbiamo 
difficoltà ad ammetterlo. ; 
Ma allora abbia la lealtà di cone 

fessare che mnell’articolo «Guerra in 
Balcania», la penna l’ha tradito, # 
non si affretti a solidarizzare con 
il sig. E. Mascilli Migliorini, che 
al «crimine della guerra perduta & 
ha attribuito (come del resto tutti} 
proprio quel significato che noi dee 
ploriamo. 

Quello che ci disgusta è che «® 
sopra una critica ben legittima «# 
s'imgiona, da chi è meno qualifia 
cato) ta solita speculazione sull’os 
nore dell’esercito e sul sacrificio 
dei Caduti, che’ nessuno ha messa 
in discussione, ; 

Su queste stesse colonna l'on. Vite 
torio Foa ha chiarito il nostro pen® 
siero in proposito. Lo ripetiamo; 
perchè attende sempre una rispos 
sta. dalla quale siamo certi che 
generale Zanussi non avrebbe nula 
la a temere: ? 

e... non sì tratta di salvare il pres 
stigio dell'esercito; sì traita di rene 
dere giustizia all'esercito ed al pos 
polo: non si tratta di accertare pere 
chè la guerra si è perduta ma di 
mettere in iuce come sì è perduta, 
perchè l’altissimo contributo data 
daì soldati e dalla quasi generalità 
degli ufficiali, esclusi gli alt; gradi, 
ad una guerra non sentita nè v 
luta dal popolo, ma virilmente come 
battuta e sofferta per senso del dos 
vere, sia stato reso vano dala ineté 
titudine e dall’incapacità dei capif 
si tratta di spiegare perchè in un 
guerra pure inevitabilmente votata 
alla sconfitta si siano avute, per 
‘milioni di uomini, tante sofferenzé 
inutili». 

Oltraggio, al pudore 
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Niente ragazze nude 
,.. d Mezzo posta negli S.ULA. 
WASHINGTON, 28 febbraiò. 

(Reuter) — ‘I ministero delle 
poste americane ha vietato la spe. 
dizione postale di calendari ripros 
ducenti ragazze nude. « Se i calens 
dari saranno spediti per posta -* 
dice il comunicato del ministero — 
le rag zze dovranne essere almeno 
parzialmente vestite. Calendari sil 
fatti rientrano nel genere.a   3 
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crificate, non alla grandezza della — 

Cosa potrà dire dunque la Storia. 
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Prossima partenza 
di lavoratori per la Francia 
AI primo scaglione, costituito da 

un centinaio di manovali destinati 
alle industrie d’oltr’Alpe, partitd 
negli scorsi giorni, come già abbia- 
mo dato notizia, altri nuclei di la- 
voratori partiranno prossimamente 
per la Francia, All’ uopo l'Ufficio 
del Lavoro locale sta. svolgendo un 
attivo interessamento presso le au- 
torità competenti perchè la nostra 
numerosa ed apprezzata mano d'’o- 
pera possa trovare una convenien- 
te e rimunerativa occupazione nei 
vari paesi d'Europa e d’oltre Atlan- 
tico. 

IN TRIBUNALE 
Udienza penale: Presidente dott. 

Zumin; giudici dott. Nicolosi e dott. 
Amadio; P. M. dott. Damiani; can- 
celliere Musolla. 

Dal ballo alla prigione 
La sera del 29 settembre scorso 

ad un ballo pubblico. a Brugnera, 
il venticinquenne Giacomo Da Re 
di Giuseppe, muratore da Godega 
S. Urbano, era alquanto alticcio, 
tanto da stancare un po’ il pubbli- 
co con la sua mania di offrir da 

‘bere... e bere naturalmente. I Ca- 
rabinieri giunti sul posto per un 
giro d’ispezione, lo invitarono a 
la lasciare la sala. Ciò che il Da 
Re fece ma per farvi ritorno verso 
la mezzanotte. E .qui successe il 
«fattaccio », per il quale i tutorifl'Istituto Nazionale della Previden- 
della legge lo trassero in arresto.{za Sociale comunica; 
Giudicato,a piede libero, il Da Re 
è stato dal nostro Tribunale con-|ta anche ai lavoratori disoccupati 
dannato a 7 mesi di reclusione € 
cinquecento lire di multa con la 
condizionale, per resistenza alla 
forza pubblica e ubriacchezza .mo- 
lesta, ed assolto per insufficienza 
di prove dall’ imputazione di 01l- 
traggio ai Carabinieri, 

Difesa avv. Mazza. 

Fer insufficienza di prove 
Domenico Copat fu Eugenio, dijsciato dalla casa di cura, dal ‘qua- 

agricolore da Prata di lle risulti che alla data del 26 luglio 
1946 il lavoratore si trovava rico-|' 

83 anni, 
Pordenone, è imputato di maltrat- 
tamenti alla moglie ed ai figli fatti 
in più circostanze, e, nell'ultima — glia per l'eventuale edrico familiare, 
il 5 settembre dello scorso anno — 
di averli anche feriti, tanto da ren- 
dere necessario l’intervento dei Ca- 
rabinieri, con quel che segue. Il 
Tribunale lo ha mandato assolto 
dall’imputazione di maltrattamenti 
in famiglia per insufficenza di pro- 
ve, e da quella di lesioni colpose 
lievissime, ritenute per eccesso di 
legittima difesa, per mancanza di 
querela. petenti oratori che così bene li pre- 

sentano. Lunedì scorso il dott. Za- 
nini, direttore didattico di 
ha soddisfatto il pubblico con 
dotta conferenza da lui tenuta sul 
tema: « Storia e Panorami del Fr'u- 

Difesa avv. Sartori, 

I ladri in un pollaio 
Una piccola stalla di via Latisa- 

na, dove le famiglie Ruggero Felet- 
to e Silvia Gallo vi avevano instal- 
lato un pollaio in comune, è stato 
l’altra notte visitato dai ladri, i 
quali scardinata la porta d’ingres- 
so alla stalla, facevano.... piazza 
pulita. Sono così scomparse otto 
fisto della Gallo € sedici del Fe- 

etto. È 
L’indice di Rico 

Vittima di un leggero infortunio 
sul lavoro ‘è rimasto ieri mattina il 
falegname Enrico Bonavolta fu Gia 
como cinquantenne di via De Pao- 
li. Lavorando ad una macchina in 
movimento, finiva con la mano si- 
mistra contro gli ingranaggi ripor- 
tando una ferita al dito indice. E° 
sato giudicato guaribile in dieci. 
giorni dai sanitari dell’Ospedale. 

SPORT PORDENONESE 

Le partite di domenica 
‘Rinviate domenica scorsa causa] 

1 campi da gioco resi impraticabili 
da) maltempo le partite del cam- 
‘—pionato Sezione Propaganda, si 
svolgeranno domani 23 marzo, col 
eee seguente: Girone & A »: 
auscedo - Sanleonardese; Mania- 

go B Arbese. Girone «B»: Cinto 
Caomaggiore - Valvasone B (rin- 
‘viato). Per la Coppa «Guatti» del 
C.S.I. avranno luogo le partite se- 
guenti: San Marco - San Giorgio e 

: SCOT Torre - Oratorio Salesiano. 
eee i net Pine rie iene 

SACILE. 

L’improvvisa scomparsa 
di Memi Triadantasio 

A soli 39 anni, per improvviso 
malore, è deceduto nella vicina Or- 
sago il concitadino Memi Triadan- 
tasio, Consigliere Comunale, im- 
PIeGnIO da molti anni presso il Mo- 
ino Macinazione Cereali. La no- 
tizia ha suscitato nella cittadinan- 
za vivissimo cordoglio. Lo scompar- 
so infatti si era accattivato le sim- 
patie e l'amicizia dei sacilesi, per 
le sue elevate doti di mente e di 
cuore, per la sua capacità profes- 
sionale ed il suo attaccamento al 
lavoro e alla famiglia. Durante l’oc- 
cupazione nazista aveva svolto una 
preziosa opera di collegamento fra 
montagna e pianura, collaborando 
in rischiose missioni colla « Nanet- 
ti ». Dopo la liberazione era stato 
nominato segretario del C.L.N. gi 
Sacile. Fu uno dei promotori del- 
l’istituzione nella nostra città della 
Camera Mandamentale del Lavoro. 
Ogni opera benefica in favore degli 
indigenti e dei lavoratori, lo trovò. 
sempre fra i primi e più attivi col- 
laboratori. Fu per molto tempo, fin 
dal periodo clandestino, segretario 
della Sezione di Sacile del Partito 
d’Azione. A due anni dj distanza 
dalla tragica morte del padre, av- 
venuta durante un bombardamento 

‘ aereo su Sacile, Memi Triadantasio 
è scomparso, lasciando nell’ango- 
scia e nel dolore la moglie, la te- 
nera figliola, i fratelli ed i congiun- 
ti tutti, ai quali porgiamo le nostre 
più vive condoglianze. 

Il giuramento 
della Guardia di Finanza 

Giovedì mattina, nei locali della 
Caserma della locale Brigata di Fi- 
nanza, alla presenza delle autorità 

i civili e militari, ha avuto luogo 
l’austera cerimonia del giuramen- 
to da parte dei militi della Brigata, 

| Secondo la nuova formula delle For 
ze Armate. Dopo il giurameno alle 
autorità convenute, è stato offerto 
un ricevimento. 

Beneficenza 
Per onorare la memoria della 

N. D. contessa Maria Josè Brando- 
DA) n Deli lia elargito 
a favore della Casa Ri ii» Te 20.000. RS 

La Presidenza della Cucina po: 
polare ha donato alla Casa dj Ri- 
‘covero litri 25 di vino, 

e tie 

CODROIPO 
Nella Sezione combattenti 

Tl sig. Venchiarutti Terenzio, del. 
la Federazione Provinciale dell’As- 
"sociazione Combattenti e Reduci, 
è stato nominato Commissario del- 
la Sezione di Codroipo. 
Domienica scorsa, nella sede del- 

la locale Società Operaia, il com- 
missario della Sezione Combattenti 
e Reduci di Codroipo, alla presen- 
za di un gruppo di ex Combattenti 
e Reduci, ha letto Jo Statuto del- 
l'Associazione la quale si propone: 
il cuito della Patria; la difesa dei 
valori morali della Nazione; la glo- 
rificazione dei Caduti in guerra, 
nei campi di prigionia e interna» 
mento; la conservazione dei vincoli 
di fraternità fra Combattenti e Re- 
duci: ogni forma di assistenza che 
peste perlato i Combattenti ed i 
educi. 

entro il 31 marzo ai competenti uf- 

. tiva domanda corredata dai 

{si agli sportelli. con tutti 4+-docu- 

do entro il termine di due mesi la 
convocazione dei soci jn Assemblea 
generale, daila quale uscirà, demo- 
craticamente, il Consiglio Direttivo 
ed il Collegio dei Sindaci; ha ter- 
minato auspicando l’adesione tota- 
litaria da parte di tutti i vecchi e 
giovani ex Combattenti e Reduci 
del Comune, 

n tig 

SEDEGLIANO 
Il nuovo segretario comunale 
E’ giunto tra noi il nuovo Segre- 

proveniente da Buia. Gli diamo il 

cine + pd 

[PALMANOVA 

tario Comunale Umberto Bonfiini,kMitato che si propone d’attuare in   benvenuto. 
Ile riparazioni alle campane 
Una ditta specializzata di Udine, 

ha compiuto dei lavori per la si- 
stemazione delle campane site nel- 
la cella campanaria del campanile 
in Gradisca. | 

Col nuovo sistema adottato, faci-   le e più efficace riesce Io scampa- 
nio. 

Recita filodrammatica 
La Compagnia Filodrammatica 

«Aurora» di Sedegliano ha dato 
domenica scorsa nella sala teatrale 
« Moretti » di Gradisca, davanti ad 
un discreto pubblico, il bellissimo 
dramma in tre atti: « Ne/ vortice ». 
Seguì una brillante comica.” 

Pesca di Pasqua 
sotto l'auspicio e per iniziativa 

del Comune si è costituito un Co- 

occasione della S. Pasqua, una 
grande pesca di beneficenza, il cui 
ricavato andrà alla Casa di Riposo; 
Scuola Materna ed altre opere di 
assistenza. 

Il Comitato ha invitato tutti gli 
enti ed j possidenti di contribuire 
alla. riuscita delia iniziativa, in- 
viando qualche dono. Siamo certi 
che, dato lo scopo altamente uma- 
nitario che si prefigge l’iniziativa,   l'appello sarà largamente accolto. 

| NOSTRI OPERAI IN. FRANCIA 
  

Accolti con parità di diritti nelle 
organizzazioni sindacali francesi 
  

in questi ultimi giorni s'era- 
uo fatte insistenti le voci di 
rimpatri dalla Francia di un 
elevato numero di connazionili 
emigrati sotto l'egida degli uffi 
ci provinciali del Lavoro. I mo- 
tivi che ricorrevano più spesso 

per giustificare questi inaccer= 

tati rimpatri erano l’esagerato 
divario fra salari e costo della 
vita e la cattiva accoglienza 
degli ambienti francesi vicini 
ai nostri operai. 

‘. Più frequentemente sì senti. 

va affermare che .in Francia vo- 
gliono ricordare troppo spesso 
con cattiveria il 10 g.ugno 1940 
e che inoltre, per vivere non 
sarebbe stata sufficiente nem» 
meno una retribuzione doppia 
di quella che le ditte francesi   

  

    

  

Per il premio della Repubblica 
La Sede Provinciale di Udine del- 

Il Premio della Repubblica spet- 

che alla data del 26 luglio 1946 si 
trovavano ricoverati in luoghi di 
cura e che pertanto potevano non 
essere iscritti all'Ufficio di Collo- 
camento. - 

Tali lavoratori devono presentare 

fici deila sede dell’Istituto; la rela- 
Se 

guenti documenti: certificato rila- 

verato; certificato di stato di fami- 

Alla Scuola di Cultura 

Le conferenze. che  settimanal 
mente vengono tenute nella Sala 
del Ricreatorio in Borgo S. Pietro, 
destano sempre maggior interessa- 
mento ed entusiasmo, al pubblico 
abbastanza numeroso che vi parte- 
cipa, sia per i temi che vengono 
trattati, sia per gli illustri e com- 

Udine, 
la' 

li» e illustrata da bellissime e ni- 
tide proiezioni. 
Lunedì, 3..corr., alle ore 20,15, sem 

prende nella Sala del Ricreatorio, 
il dott. prof. Ribezzi, del Lioeo   scientifico di Udine, parlerà. sul 
tema « Due guerre, due Papi ». L’in- 

gresso è libero e la sala sarà riscal- 
data. 

In ‘Pretura % 
Udienza del 28 febbraio 1947: Giu- 

dice dott. cav. Giuseppe Succi - P. 
M. comm. Antonio Rieppi - Cancel 
liere cav. Francesco Bonitti. 

Per appropriazione indebita: i co- 
Niugi Braidotti Riccardo, di anni 
22 e Lesa Luigia, arbitrariamente 
Si sono impossessat; di una casset- 
ta contenente tubi per stufa, che 
era deposta presso il Teatro Risto- 
ri, e di proprietà del Comando Al 
leato. Vengono condannati a un me- 
se e cinque giorni di reclusione, al 
pagamento delle spese processuali 
e tassa di sentenza, col beneficio 
della condizionale per due anni. 

CONTRAVVENTRICI AL. FO- 
GLIO DI VIA: Tavella Maria, di 
Boscomarengo, e Colombo Luisa da 
Milano. contravventrici al foglio di 
via obbligatorio, sono state condan- 
nate ciascuna a un mese d’arresto, 
alle spese processuali e tassa sen- 
tenza. Per danneggiamento. ingiu- 
rie e percosse: certi Crisetti Anto- 
nio, di anni 72, e Sdraulig Antonio 
di anni 72, imputati di danneggia- 
menti a serramenti, ingiurie e per- 
cosse a danno di Crisettie Antonio, 
tutti da S. Leonardo. a consiglio del 
Giudice e degli Avvocati, da parte 
del danneggiato viene ritirata la 
denuncia e viene risarcito del dan- 
no in L. 3500. | 

PER OMESSA VERIFICA STRU- 
MENTI METRICI: Crucil Giusep- 
pina, da Pulfero; Blasich Anna Ma- 
ria, da Cividale, per aver omesso 
alla verifica dei propri strumenti 
metrici, vengono: condannate a. li- 
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re 200 di ammenda ed alle spese 
processuali; mentre Scoziero Luigl 
fu Giacomo, ‘da Faed:s, imputato 
dello svuesso reato, viene assolo per 
non aver commesso iu fatto.. 
RECESSO DI QUERELA: Zorzi. 

n, Giovanni, di anni 46, da Carra- 
ria, imputato di offese e percosse 
‘a certo Osgnach Stefano, pure da 
Carraia, mediante l'intervento dell 
Giudice l’Osgnach ritirò la querela 
verso il pag:mento da parte del 
Zorzini di L. 2000. 

MANZANO - 
Seduta della Giunta Municipale 
La Giunta Municipale si è riuni- 

ta in seduta ordinaria il giorno 26 
s. m. ed ha adottato le seguenti de- 
liberazioni: 3 ba 

1) Venne nominato il Comitato 
per la giornata di Solidarietà Friu- 
lana, che avrà luogo il giorno 8 
marzo p. v. nelle personìe del Sinda- 
co, Presidente e dei componenti il 
Consiglio Amministrativo dell’E.C. 
A.; 2) Determinò l’aumento della 
tariffa per l'imposta di consumo 
del vino da L. 500 a L. 1000; 3) Ap- 
provò la contabilità relativa alla 
distribuzione di coperte e maglie 
concesse a pagamento dal Governo 
Militare Alleato; 4) Per il traffico 
di carri armati da parte delle trup- 
pe Alleate che determina un conti-| 
nuo deterioramento della massic- 
ciata stradale nel tratto dal S. Gio- 
vanni al Natisone a Buttrio! sì 
avanzò proposta perchè la spesa 
inerente alla manutenzione di quel 
tronco, venga assunta dal. Genio     Civile; 5) Vennero approvate diver- 
se snecifiche di spese. sta 

corrispondevano ai nostri oper- 
rai, 

Per conoscere quanta verità 
ci fasse in queste affermazioni 
del resto ifitontrollate, abbiamo 
voluto interpellare l’Ufficio Pro» 
vinciale del Lavoro. Ecco quan» 
to abbiamo potuto Sperezogre 
dalla voce del dott. Sbuelz: 
_«Io escludo ha detto 
il dirigente — che, dei nostri 
seicento espatriati, anche uno © 
solo sia rientrato per i motivi 
che loro mi annunciano. E ciò 
perchè ad ogni passo di frontie- 
ra è istituito un ufficio di con- 
trollo della Postbellica che, con- 
moduli speciali, ci comunica o- 
gni passaggio nei due sensi di 
nostri opertni ». 

Non è possibile che queste vo- 
Ci siano state messe in circola- 
zione da immigrati clandestini, 
Cioè non passati attraverso l’os- 
Servazione di Bardonecchia, 

odane, Sempione od altro? 
«Non c'è nessun motivo per 

UT quale nostri operai in Fran- 
cia debbuno rientrare clandesti» 
numente in quanto essi sono lt- 
berissimi, se le clausole contrat- 
tuali non sono soddisfacenti, di 
rientrare in patria quando: vo- 
gliono. Non bisogna dimentica- 
re che il trattamento riservato 
a mostri operai in terra frun» 

 Cese è identico a quello degli 0- 
‘peraì francesi ». 

Qui il dott. Sbuelz ci ha sot- 
toposto una tabella delle retri- 
buzioni date ai nostri operai e 
un’altra. compilata dall'ufficio 
Statistico di Parigi sul carovita 

‘francese nei vari dipartimenti. 
Le retribuzioni variano da z0- 

na a zona e vanno da. 36.45 
‘franchi orari nella zona di Pa» 
r.g1 a un minimo di 34,65 negli. 
altri dipartimenti. Un opera!o 
lavora, per contratto, 40 ore set- 
timanali ma ha, se vuole, lar- 
ghe poss'bilità di applicarsi in. 
lavori straordinari. che sono 
compensati con una retribuz'o- 
‘ne maggiorata del 25 per cento, 
per le prime otto ore in più, del 
50 per cento oltre, e del 100% 
se la giornata è festiva. Il caro 
vita è stato considerato da un 
minimo d. 90 franchi giornalie» 
ri per persona, ad un massimo 
di 120. Ad una domanda da noi . 
formulata, se cioè le ditte fran- 

‘| cesi avessero possibilità di eva» 
sione alle clausole contrattuali, 
il dr. Sbulz ci ha risposto di- . 
cendo che i nostri operai sono 
protetti . dalle organizzazioni 
sindacali francesi alle  cuali 
essi, a parità di diritti coi fran- 
ces, possono associarsi, 

A conclusione dellà nostra ra- 
pida intervista il nostro cortese 
interlocutore ci ha dichiarato” 

* susennooseenenenseei VERTE NLOUONEZIGEORATEVZA RUE TIZAITUETO NO VEIURETTEONAAEULINOIV ERA IENE TITO NTE 

  

  

I ferrovieri contrattisti 
passeranno nei ruoli 
  

; ROMA, 28 febbraio. 

Il dr. Basile segretario nazionale 
della categoria ferrovieri conîtratti- 
sti — ha dichiarato l’« Ansa » che la 
questione della categoria è stata ri- 
solta e i contrattisti hanno vinto la 
loro battaglia perchè di pieno ac- 
cordo in un atmosfera di serena 
e reciproca comprensione le parti 
si sono impegnate ad esperire al più 
presto possibile le pratiche formali 
ed indispensabili per portare il de- 
creto per il passaggio dei ruoli già 
concordato in tutte le sue parti al- 
RARDIOVESIoRA del Consiglio dei mi- 
nistri. 

iter i enim 

Importante per i possessori 
di automezzi industriali 
In data 28 corr. mese, l’Ufficio 

Autotrasporti A.M.G. cesserà di 
funzionare, conseguentemente, in 
pari data, verranno chiuse le Agen- 
zie dell’Ufficio stesso, site in Saci- 
le, Pordenone, Latisana, Spilimber- 
go, Maniago, S..Vito al Tagliamen- 
to, Codroipo, Palmanova, Cividale, 
S. Daniele del Friuli, Gemona, Tol- 
mezzo e Tarvisio. 

Presso la Sede di Udine seguirà 
a funzionare un Ufficio Stralcio, 
per la liquidazione di tutte le pra- 

to trasporti A.M.G, 
Dal Lo marzo p.v., cesserà l’emis- 

sione dei fogli di viaggio. |. © 
A partire dal Lo marzo p.v., ver- 

rà istituito anche in Provincia di 
Udine l’Ente Autotrasporti Merci 
(E.A.M.), con Sede Provinciale in 
Udine, via Missionari n. 2, ch 
provvederà alla distribuzione. dei 
carburanti, lubrificanti e  pneuma- 
tici agli automezzi industriali, se- 
condo i criteri della Commissione 
Provinciale istituita in base al De- 
creto del Capo Provvisorio dello 
Stato n. 39 del 19.7.1946. 

Pertanto tutti i possessori di au- 
tomezzi da trasporto, di qualsiasi 
portata, compresi i motocarri, do- 
vranno presentarsi presso la sud- 
detta Sede, dalle ore 8 alle 11.30 e 
dalle 14 alle 16, per il ritiro delle 
carte carburanti e lubrificanti 1947, 
munite dei seguenti documenti: : 

1) Licenza di circolazione: 2) 
Permesso di circolazione, 3) Rice- 
vuta di pagamento della tassa di 
circolazione. 

All’atto del rilascio della. carta 
carburanti e lubrificanti, verranno 
Aistribuiti i buoni relativi per »l 
mese di marzo, i 

Ad evitare eccessivo affollamen- 
to, la Direzione prega di presentar- 

d 

menti di cui sopra, e seconde. |] 
sesuente ordine alfabetico: 

Dal 3 al 5 marzo: Servizi pub- 
blici e possessori di automezzi dal- 
la letterà A) alla lettera B): dal 
6 all'8 marzo: quelli dalla lettera 
O) alla lettera E); dal 10 all’l1 
marzo: quelli dalla lettera FP) alla 
lettera M): dal 12 al 13 marzo: 
quelli dalla lettera N) alla lettera 
R); dal 14 a} 15 marzo: ocuelli dal. 
la lettera S) alla lettera 2). 
* Dal lo Aprile p.v., onde facili. 
tare i possessori di automezzi in- 
dustriali della Destra Tagliamento, 
della Carnia e Va] Fella, comince- 
ranno a funzionare anche due Sta- 
zioni, ina a Pordenone e l’altra a 
Tolmezzo, rispettivamente a Porde- 
none presso la Casa del Porolo, ed 
a Telmezzo in via Renato Dal 
Din n.19 

: nei rn ae 

Agli agricoltori 

Obbligo della disinfezione 
delle piante da vivaio 
Con decreto prefettizio 5027 - III 

del 24 febbraio 1947 è stata dichia» 
rata obbligatoria in tutta la Provin- 
ia la disinfezione cianidrica delle 

  

    Il Commissario dopo aver posto 
in rilievo l’apoliticità dell’Organiz- 
zazione, diede alcune direttive per 
riurganizzare jin breve tempo e su 
saide basi, la Sezione, annuncian-Ica delle piante da vivaio, fruttifere 

piante da vivaio, I] decreto fissa le 
seenenti norme.: 

«Art. 1 — a partire dal 1 novem- 

tiche in pendenza dell’Ufficio Au-| 

‘jin genere, nonchè ornamentali del. 
la famiglia delle Rosacee, è resu ob- 
bligatoria in tutto il territorio della 
Provincia di Udine. 
Art..2 — Ferme restando le di. 

sposizioni di cu: all’art., 5 della leg- 
ge 18 giugno 1931, la circolazione 
delle piante nella provincia è um- 
messa solo se accompagnate da cer- 
tificato di disinfestazione ©laseraro 
dall’Osservatorio Fitopatolog. è : er 
la Venezia Giulia, dalla Leregaz'ione 
Fitopatologica di Udine o dai Dele- 
gati dipendenti dall’Ispettorato Pro- 
vinciale dell’Agricoltura a ciò auto- 
rizzati. LS 

Art. 3 — La disinfestaz:ione può 
essere eseguita sino alla data del 31 
ottobre 1947 anche mediante inset- 
ticidi liquidi od altri mezzi preven- 
tivamente approvati dall’Osservato- 
de TARAOcO competente. 

ri: 4 — 
tre Provincie della Repubblica o di 
provenienza estera piante da frut- 
to in genere od ornamentali aelia 
famiel'a delle Rosacee, deve farne 
immediata denuncia alla Delegaz:o. 
ne Fitopatologica di Udine e, se 
prevenienti dalle provincie dell'Tra- 
lia Centrale e Settentrionale. esì- 
gere che siano accompagnate cal 
prescritto. certificato di avvenuta 
dsinfestazione. | 

Art. 5 — Nessuna autorizzazione 
potrà essere concessa per l’impianto 
di vivai o stabilimenti orticoli de- 
Stinati a produrre sia pure in parte 
viante da frutto in cenere, nonchè 
ornamentali. della Famiglia delle 
Rosacee, qualora i richiedenti non 
abbiano rostruito gli impianti ne- 
cessari per la disinfestazione ciani- 
drica, o. non abbiano dato le prove. 

‘mediante la esibizione dei relativi 
atti, di aver. provveduto per la co- 
struzione: di cabine consortili o ai 

Distribuzione tabacchi 
La somministrazione dei tabicchi 

  

h'unque importi da al 

avere la possibilità di avvalers: di 
impianti esistenti Le spese di disn- 
festazione sono a totale carico dei 
produttori delle piante. 

Art. 7 — Le infrazioni alle pre- 
senti disposizioni vanno punite & 
termine dd: lespe. 

Art. 8 —— L'Osservatorio @wupato 

logico per la Venezia Giulia e l'I- 
spettorato Agrario per la Provinela 
di Udine sono incaricati del. con- 

te ordinanza. 

  

Ca Scala mobile per ti b'mesiie 
febbraio-marzo 

per il settore ‘Commercio,, 
La Camera Confederale del La- 

voro e la Federazione dei Lavora- 
tori del Commercio; in merito olo 
la. pubblicazione effettuata dalla 
Associazione Commercianti circa la 
nuova misura dell'indennità di con- 
ingenza che sarebbe da corrispon- 
dere ai lavoratori del Commercio 

a far tempo dal 1 febbraio u. s. ten- 
gono a precisare che detta pubblt- 
cazione è intervenuta per decisione 
unilaterale dell’Associazione  Com- 
mercianti senza che in merito fos- 
se intervenuto un accordo fra le 
due parti. i 
Precisano altresì che non concor- 

rie interpretazioni date dall’Asso- 
ciazione Commercianti agli accordi 
Nazionali e Provinciali e che per- 
tanto non intedendosi 
dal comunicato apparso sulla stam- 
na, continueranno a premere VeTr- 

prie ragioni ed al proposito si ri- 

servano di, render noto ai lavorato-   ri gli ulteriori sviluppi della situa- 
zione. i 

  

BI processo “Leschiutta., 
      

NOVE F 

î partigiani as 

UCILATI: 
per ordine del capo banda 

De Torres e Venturì facevano parlare 
uon di nervate 

  

La ‘deposizione più interessunte 
nella udienza di ieri mattina al 
processo Leschiutta, è stata indub- 
biamente quella di don Eugenio 
Marin. Arrestato dalle b.n. il teste 
fu sottoposto ad uno stringente in- 
terrogatorio da parte del Leschut- 
ta che lo accusava d’aver sobillato 
i partigiani a sopprimere la Lore- 
dana Poli. Durante un» success:vo 
interrogatorio, questa volta sotto- 
posto da: tedeschi, don Mona: nar- 
ta che il Leschiutta, intervenuto 
în. proposito. consegnò’ al dattilo. 
grafo tedesco un ordine che diceva 
di consegnare ad'un Ufficiale ita- 
liano, per il mattino sesuente, 9 
dei prigionieri detenuti nelle car- 
ceri di Pordenone. Il giorno seguen- 
te infatti i nove diseraziati veniva- 
no fucilati. * E 

Un episodio pure interessante 
viene narrato dal teste Ardengo 
Presot, nei riguardi del duetto De 
Torres-Venturi. L’Ardengo, parti. 
giano, venne arrestato dalle b.n., 
processato e condannato a morte. 
In seguito ottenne la grazia, non si 
sa con precisione per quale bene- 
fico intervento. Trovandosi un 
giorno in corpo di guardia della 
caserma assistette a questa poco 
ed'ficante scena: un partigiano. A 
torso nudo, era saldamente legato 
ed i due « fedeli », brandendo un 
nervo, battevano a turno sulla 
schiena del d'seraziato al solo sco- 
po di strappargli qualche confes- 
sione, i 

La teste Vittoria Piccini, parlan- 
do della sparatoria avvenuta intor- 
no alla casa dei fratelli Pratavier, 
afferma che a questa era partecipe 
pure Enrico Gerard! ed anzi chie.   bre 1937. la disinfestezione cianidri- fe alla Corte di poter sapere dal 
l'imputato ì moventi e le circostan-   

nipote 
pero re 

ze sulla soppressione del 
Firmino Gerardì, Ne riceve 
sposta negativa. 

Un altro faterello che merita di 
essere citato è quello che riguarda 
Enrico Gerardi, Umberto Martin 
narra infatti che il fratello venne 
arrestato dal Gerardi e che fu per- 
cosso dallo stesso con il calcio del 
la/pistola. A sua discolpa l’imputa- 
to dice d’aver avuto l’ordine di an- 
dare e prelevare il Martin a Pa- 
siano di Pordenone. Un altro teste 
che subì le violenze di Emanuele e 
Gerardo Gerardi, è Luigi Pratavier 
il quale, aggredito in piena. piazza 
dai due giannizzeri, venne talmen- 
te malmenato da doversene stare 
poi a letto per due giorni. Anche 
l’Enrico era presente al fatto, ma 

{costui, come al. solito, nega l’ad- 
debito. 

Il partigiano Ernesto Marson di- 
ce invece un po’ bene nei riguardi 
del Leschiutta. Poichè era ricerca 
to dalle b.n. ed Ampelio Gerardi 
era andato a casa sua per arre- 
starlo, non trovandolo, onde evita» 
re azione di rappresaglia sui suoi 
familiari, si costituì volontariamen- 
te. Interrogato dal Leschiutta, ven- 
ne da questi rimandato a casa sen- 
za subire conseguenze di sorta. Lui- 
gi Savienano e Angelo Rosato fu- 
rono arrestati dai tre Gerardi e 
l’Enrico fece proposte al Rosato di 
arruolarsi nelle b.n. Infine Sergio 
e Giovanni Bianchini affermano di 
aver visto il Leschiutta percuotere 
con pugni e con un bastone i pri- 
sionieri Pittana e Paschitto, 

Prima. della chiusura della seduta 
il Presidente dà lettura di alcune 
deposizioni rese in istruttoria da 
testi non presenti. La Corte si è 
‘aggiornata alle ore 9 di oggi. | 

trollo della osservanza della nreset-|{ 

Anp'icazione delta: contingenza |, 
on successivo comunicato saran=| 

dano con le unilaterali ed arbitra-|p 

soddisfatte! 

“o l'Associazione Commercianti on-|jg 
de far accettare da questa le pro-|T 

*j*AFdo. B.; ‘Ricreatorio-Tricesimo 

‘(jin!ernazionale 

per la quindicina 3-18 Marzo c.a.! 
verrà praticata per le rivendite di' 
Udine il 4 e il 5 e per le rivendite! 
di campagna nei giorni 11, 12, e 13 del corrente mese; | La razione sarà costituita di gr. 20 di Trinciato Nazionale o Forìe 
gr. 40 di sigarette Nazionali e gr. 20° d: S'garette Alfa. si «A richiesta ed a parziale sostitu- zione dei tabacchi su indicati. po- ranno essere somministrati limita- 
ti quantitativi di Sigarette Serra- 
glio o Aurora. Ha Saranno validi i bollini 15 e 16. 

no date disposizioni per la preno- 
tazione del quadrimestre marzo-giu- 
gno 1947. Sat 

   

    

     

  

"Limana Het o) dt 

«Il campionato di I. Divisione 
Dopo la forzata sospensione di do- menica scorsa, anche il campionato 

di prima divisione riprenderà doma- 
ni con le seguenti partite in calen- 
dario: .GIRONE A: Zoppola-Sacile; 
Casarsa-Azzano X; Spilimbergo-Val- 
Vasone; Sanvitese-Maniago; Codroi. 
PO-Aviano; Cordenons-Pordenone B; 
CAR Sacile-Porcia. ROD a 
GIRONE B: Zugliano-Pozzuolo; 

Manzano-S. Gottardo; Rivignano-ci. 
vidale B; Aurora-Corno ROosazzo;. se-. 
lenissima-Basiliano;  Morteglano-s, 
Maria Ser. 
GIRONE €: Villa santina-Olimpia; 
Uia-Ferrovierti; Chiavris-Pro  Tol- 

mezzo (ore 10); Tricesimo-Gemonese; 
Fagagna-Martignacco. 

i Ricuperi 
GIRONE D: a, Latisana Ore 15: La- 

tisanese-Brianj ‘ad Aquileia ore 15: 
Aquileia-Vittoria; a Fiumicello ore 

i Fiumicello-Pro Cervignano B; a 
Orviscosa ore 15: Saici B-CRDA, 
GIRONE E: a Ruda ore 15: Ruda- 

Ajello. ta: 3 sa 

Il Campionato della S, P. 
“Dopo. l'interruzione delia © 
Settimana, domenica i . campionato 
della Sezione Propaganda riprenderà 
* sua attività con il seguente calen- 
ario di partite: i 
Girone A: S. Osvaldo-Pagnacco; 
alpeneto-Udinese C.;  Bressa-Virtus 
i Ud.; Gloria di T.-Pra Feletto (ore 

13); Campoformido-Pasian di P 
Girone B: Pozzuo:o 

‘i Pavia di U.-S. Marco in J. 
Girone C: Fagagna B-Audace Rizzi 

co-Martignacco; Plasencis-Osoppo,. 
Girone | D:. Beivars-Paderno; Intre- 

Dida di T.-Torossi; Povoletto-S. Got» 
B. 

SPORT INVERNALI Hi 
Slalom gigante Lussari 

‘Domenica 2 marzo, sulle pendici 
della Fiorianca, avrà luogo la gara. 
ganizzata dal «Slalom gigante» 

Tarvisio. La c 
sputata su un 
un dislivello 

ompetizione sarà 

di m. 500 (dalla Cima 

Camporosso), 
Olîre a numerosi prem; individua- 

li, sarà messa in paiio una artistica 

che sarà aggiudicata alla società con 
i migliori atleti classificati. 

PELICE FERUGLIO 
direttore politico. 

GIUSEFSPE GRINOVERO 
tedabtore responsabile 

  

  

Venete 
Udine Via Carducci 7 

2 Primaria — 
Scuota di Taglio 

| Virginia Grinevero 
Piazza Marconi. 1. UDINE 

| Sono aperte le iscrizioni 
ai Duovi corsi di taglio 

  

  

; Angelo Anseldi | 

scorsa. 

B.-Castions di 

(Ofe 13); S. Daniele-Villalta; Caporiac.{ 

or-: 
CAI Monte. Lussari dii 

018 

1 rep 
percorso di km. 2 con um 

Prat: Fiorianca alle Case Lussari -| 
i dell'Ospedale Civile annunciano e° 

coppa intitolata a «Ernesto Achahz»; 

industrie  Tipografiche Affini Via Marciars, alle 14,30. 

| Udine partecipa 

DAPIT 
Membro della, Consulta Commis-|- 

che i rimpatri si verificano più 
. frequenti fra gli operai che l'Uf- 

| ficio del Layoro inviato in 
Belgio e ciò perchè molti operai 
dichiaratisi a suo tempo mina- 
tori non poterono sopportare la 
fatica di uno sfibrante lavoro 
nel sottosuolo. 

    

   

   

   

  

{ Sabato, 1 marzo 1947 
S..Albino v. 

i 

. TRIESTE 
Ore 7: Calendario 

e musiche del matti. 
nos 7.15-7.30: Noti. 
ziario? 11.30: Dal 
repertorio fonografi- 

«co; 12.15: Collega- 
mento. B_6; 12.42: 
Oggi alla radio; 12 
e 45: Segnale orario. 
Notiziario; 13: Mu- 
sica varia; 19.15: 
.Canzoni vecchie € 
nuove: radiorchestra 
diretta da Cesare 
Gallino; ore 13,45: 

i Notizie sprtive; indi: 
Listino della borsa; ore 17: Tea» 
tro popolare: « L’ultimo Lord », tre 
atti di Ugo Falena; 1845: La set» 
timana nel mondo; 19: Musica leg» 
gera: 
to = pianoforte); 19 30: Conversa- 
zione medica; 1945: Melodie ma- 
rinare; 20: Segnale orario. Notti. 
ziario; 20.15:  Mezz’ora sotto le 
stelle; 20.50: «Don Giovanni», 
dramma giocoso in due atti di Lo- 
renzo da Ponte. Musica di Mozart; 
23: Ultime notizie; .23.15-24: Con 
tinuazione dell’opera. 

R te Rossa » 13.16: Orchestra di. 
retta da Gino Campese; 14.16: Or 
chestra Felsinea; 1730: Brani li. 
rici; 19.20: Musiche di Ravel; 20 
e 50: Carillon d' valzer e canzoni - 
21.30: «Penélope» tre atti di 
Maugham. i 

Rete Azzurra - 17: Teatro popo- 
lare: «L'ultimo Lord»; 20.28: 
Canzoni presentate da Alberto Ca- 
valiere; 20,50: «Don Giovanni). 

ot o, 

La RAI comunic ache sono sta- 
ti effettuati i seguenti cambiamenti 
di onda: Roma-Montemario (Rete 
Azzurra) da 968 a 1258 kc pari a 
metri 238.5. 
Milano II (rete rossa) da 1258 a 

986 pari a metri 304,3. ct 

ii tempo ves 
OMA, 28, R 

Il, servizio. meteorologico del Mini- 
‘stero deg aeronautica comunica le 
previsioni de) tempo sull'Italia valide 
fino alle ore 9 di domanîi 1 marzo: 

V 

nale e' su quelle del versante adria- 
tico. cieso coperto con precipitazioni 
leggere. Sulla Sardegna molto nuvo- 
loso con tendenza a temporaneo peg- 
gioramento. che si estenderà poi sul- 

renico. e sulla Sicilia nuvoloso con 
tendenza ad aumentare di nebulosità. 
Mare di Sardegna mosso con moto 
ondoso in aumento. Tirreno e Mari di 
Sicilia mossi, Jonio ed Adriatico qua- 
sì agitati per venti meridionali. 

Dich'arazione di morte presi 
Chi ha notizie di Scagnetti Anto- 

nio-Maria fu Pietro-Antonio nato a 
Magnano in Riviera il 17-10-1872 ed 
assente dal 1916 è invitato a farle 
pervenire al Tribunale di Udine 
entro sei mesi, 

Ml giorno 27. corr., dopo breve. 
malattia  sp'rava Panima. buona 

  

  

Lo annunciano con profondo do» 
lore la MAMMA, la MOGLIE edi 
il FIGLIO.. i at i 

I funerali seguiranno alle ore 
13.30 di oggi 1 marzo, partendo 
dall’Ospedale Civile, 

Sì ringraziano sin d’ora quanti vorranno onorare la memoria del 
caro Scomparso. } è 

dine, 28 febbraio 1947. n 
Sasa, paparro SPESI DO 

      

    

     

  

E° sa iis DE. 

Teresa Veechiato 

in Brusin 
madre del Dirigente la Stazione 
Amplificatrice Telefonica di Udine, 

I dipendenti tutti partecipano al 
grave lutto che ha colpito il loro 

dir:gente. i 

Il personale della MARESPE pren 
de parte con sentito cordoglio alla 
dolorosa dipartita. 

Udine, 28 febbraio 1947,   
    

SICA Tato CCIE? 

  

La moglie Angelica Tulissi e ì 
parenti tutti del compianto 

Duo Giancola-Mortari (can-' 

l’Italia, Sulle regioni del versante’ tir-| 

    

REMIIETI A. ae cristo 

DIFFIDA 
ITALIA BOMBEN ved. SQUARZA 

dichiara che non pagherà aleun 
debito .del figlio GIOVANNI SQUAR- 
ZA, di 19 anni, da PORDENONE, 

Pordenone, 21 febbraio 1947. 
Italia Bomben ved. Squarza 

ZOMPITTA 
Via S. Agnese N. 20 

E° «FRASCA» di 

Toso Palmira Cossettini, 

con vino rosso e prelibato ver- 

duzzo dei colli di Savorgnano. 

  

aperta la 

ir 

      
  

  

PICCOLA PUBBLICITÀ” 
IMMOBILI 
  

stante macelleria frigorifero, appar- tamento libero, Fontanini.: Ufficio Affari. Manin 9. Tel. 13.60. OTTIMO affare vendo a tre Km. Udine villetta vani 7, bagno; ac- cessori, rustici, corte, orto ‘giar- dino, 800.000. Fontanini. ‘Ufficio 
Affari. Manin 9 Tel. 13.60. 

COMMERCIALI 
  

do bar centrale. Uu'ne Rivolgersi 

via Mercatovecchio 23. Bertollo. 

COMPERO. cappotto usato fine 

colore bleu uomo. Pubblicità Li- 

bertà 5886. 
CLARINETTO SI b. piccolo MI b. 

Sax tenore compero da privato, 
Pubblicità Libertà 5889. 1 
PATATE da semina Qualità più 

pregiate vendesi. Pubblicità Li- 
bertà 5884. 
- RIPARAZIONI ricostruzioni, di 
qualsiasi macchina per scrivere e 
calcolatrice vengono eseguite a re. 
gola d’arte. presso la ditta E. Or- 
tolani. Udine Piazza Duomo 
Telefono 420 3 

VENDESI cucina economica ro- 
busta nuova, lavorata a mano € 
‘caminetto, occasione. Viale Vene- 
ZIANIS 0A 
VENDESI proiettore film mm. 85 

modello americano. Via Caccia 27. 
CONCESSIONARIA cedé minuto 

oppure rivenditori prodotto . effi- 
cacissimo. contro moria pollame. 
Aida, via Cussignacco 50. Udine. 

i 5906 

DOMANDE IMPIEGO E LAVORO 

SIGNORINA pratica lavori uffi- 
io, cerca impiego. Pubblicità Li. c 

bertà 5871. 
  

  

dia SERVIZI ? Ù, 
Sulle regioni dell’Italia settentrio-|. PRESTASER mora verso al 

loggio cerca anziano solo, Via Lu- 
mignacco 57. 

SMARRIMENTI 

SMARRITO cane Setter Laverach 
(macchiato bianco nero). Generosa 
mancia al ritrovatore. Ellero Ste. 

fano, Tricesimo. 

AFFITTI 

CAMERA — mobiliata, 

  

RICHIESTE i 

comodità, 

€ 
cità Libertà 

AFFARONE causa partenza ven. FESTIZZA 

cerca benestante. Offerte POSA 

=". 
rn 

ANNUNCI SANITARI 
Gabinetto Dentistico 

Udontoiatria € Ortopedia mascellare 
Dott. PIERO CANDUSSIO 
Spec Mai Boccy 

Spec Mai Orecchiv Naso cola 
Viala. Stazione +. Casa Buarghart) 

Ielet. 1.14 

li dott. MARCO KRANDEL 
2:8 Med.w  ‘csiCente. des Sanator.o 
di Buttrio partecipa alia propria 
|(chentela @, essere ritornato in Italia 
le di aver ‘n.pro 5 «pres tivi DI Ss 0 inale è Tadini i attivita professa 

(Palazzo del Uredito 

Dott. R. MISTRETTA 
è UOCULISQA i 

ICeVve tutt) i giorn: mene ve 
imatt.na ore VI è 1&-11 Mon ladio. 16 (pazza S Cristofarta). tele. 
fono 486 _Ab:taz:ione 11-26 ; 

MALATTIE NERVOSE . 
EIS&T l'ROCHOUHTERAPIA 

Drof <C. Bellav.tis 

  

  
ataitno) 

  

VENDO in g ; Docente dela Università di Padova. È n grosso centro provin*! Direttore dell’Ospeda; Psichi di 
cia vasto fabbricato con sotto» di Udine atrico 

Via Cussignacco 5 (piazza Garibaldi) 
__ Telefono 235   

  

Dott. Irene' Rizzolatti. 
- Schònheim 
Medico-Chirurgo 

Malattie della bocca e cure dentarie 
Riceve UDINE via Paolo. Canciani 
16/111, tel 16-73 dalle 15 alle 18, 

9 alle 12.30. 

Dott. MARIO BIANCHI — 
MEDIC €-(HIRURGO 
Medina interna 
Mirurgi Le 

Consu.tazioni piesenerale 
dalle 14.30 

  

alle . 16.30, 
API: 1 tamen   

Dott. EZIO 
OCLULISTA a 
Riceve 143017. i 

dulle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 
VIA ZANON 16 Tei. 16-89 UDINE 

CASA DI CURA 
Dutt A_QUARANIOTTO . per .ostes 
tricia e ginecologia Udine via Ma» 
rangoni 8, tel 618 (Porta Poscolìe). 

erot. MURERO 
MALATTIE detta PELLE e VENERER 
DoceLt: In Chniea Dermosifilopatica. 
Ispettore Dermosifilografo Direttore 
D.sp:nsar;0 TE TICOCOE 
Udine, via Grardini 87, 6.83 

Riceve 8 30-10 30 e 146 

  

Dott. ANTONIO SCROSOPPI 
Malattie della Pelle € genito ur.nafe, 
Pazzale Osoppo è D I Telef 656, 
Riceve 9 13 — 15-17 

Dott. FEDERICO CEPPARO 
Specialista malattie polmonari € ra» 
diologia Ragg: X ragg; ultravioletti, 
diatermi;a, CET POSIRI V.site e 

RE "ERI vos < È cur. tutti 1, giorn ‘16.18 meno 

OFFERTE D'IMPIEGO E DI LAVORO|fsstivi € per »ppuntamento via: 
Aguilera 9 Udine tel 77, 

VENEREE PELLE 

Dott. G.. DE CHECO . 
Medico Chirurgo Specialista 

Cura delle vene varicose. Riceve in 
via Manin 17 (tei 824) dalle 9 alle 
12 e dalle 1430 alle 18 ROLE RIMA LO 20 

Malattie nervose Esaurimento 
Medicina generale 

Interventi dj Elettrochocterapia. 
D.r ENRICO PANTALONE 

Riceve dalle vre 12 alle 16. UDINE Via Vittorio Veneto ll 
Telefono 2.41 

  

  

Pianoforti 

     

   

pin SPECIALISTA 
€ Via 1 CGiconi 22 p. Cussigna0e0 

RESTAUBI Tel. 14.07 Exa 
AGGORDATURE 

© Lamberto PERUZZI || 

  CASA DI Ca. RA 
per ostetricia e ginecologia dei 

Dott. GUIDO NICOLETTI 

  

ii dr Gi.ido N.coletti avverte 
che ha trasierito iambulatorio 
nella. sua Casa d, Curà e che     

    | 

GRANDI RIBASSI P 
DELLE RINOMATE 

CALZATURE 

| VISITATECI 
UDINE - Via Pellice 

CALZATURE. 

25 SUCCURSALI IN ITALIA 25 

UDINE - Via Pelliccerie N. 9 - LDINE 

QUALITA - CONVEN: 

  

(mceve dalle 9.30 alle 11.30 — 
- dalle 18 alle 16 ‘ 

     

    [ato O 

FERRAR 

4 pr 

FR FINE STAGIONE 

  

  

ENZA - ELEGANZA 

erie N. 9 - UDINE 
  

    ZANNIRR ARTURO 
PITTORE 

ringraziano, commossi, quanti hane 
Ae paziecipato: al loro grande do- 

Udine, 28, febbvaio 1947. 

ll giorno 27 alle ore 19 spirava 

Blasoni Valentino 
REDUCE D'AFRICA 

Angosciati ne dànrio il doloroso 
annuncio il papà, il fratello, so» 
relle, cognati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno ‘oggi alle 
ore 13.30 partendo dall’Ospedale 
della Misericordia, 

Sì ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno interve» 
nire alla mesta cerimonia. 

Udine, 1 marzo 1947. , 
RE coni 

  
           Ri uo) fi 

  

Il Commissario e gli impiegati 
dolore l'avvenuto decesso di 

DAPIT FRANCESCO 
fattore della colonia agricola 
Ospedale, re 

È ganerali avrapog ino "fa partendo dalla casa dell”! 

| Gemona, 1 marzo 194” 

  

     
1 

10; la ti tu 

\bitezione DI | Consorzio Agrario con dolore l’im- 

! matura morte 

FRANCESCO 
sariale ed affezionato collaboratore 

“dell’Ente. 
te Udine, 28 febbraio 1947, 

3 ; d ele 3 

| PREFERITE LA 
"INDUSTRIALI - COMMERCIANTI - eFEssgiist | 

vi interessa una buona calcolatrice 
per le vostre necessità contabili? 

Chiedete catalogo; 
dimostrazioni 
gratis presso la. 
concessionaria. 

  

UDINE 
P. Duomo 5 

Telef, 4.02       

  
Non             

      
I indetto dal 5° Britisch Lia 

"SALA ACQUARIO |. 
QUESTA SERA 1 MARZO dalle ore 21 in poî 

TRATTENIMEN 
ison Unit (per civili) 

TO DANZANTE 
a beneficio del 

Militari italiani degenti all'Ospedale Militare di Udine. 
ORCHESTRA BEARZI 

    

SERVIZIO BUFFET 

  

MILAN 
  

| Tel, 293-274 — 
poi 

Rappresentanti COMI & CADPELLETTO - Udine 

  

    
ma le dà novello candore. 
Provatelo, Signore, e 

‘ne sarete entusiaste. 

SocietA ec pi RIST E Aso 

   

  

    

. 

logora la biancheria, 

O — Piazzale Susa, 10 

È 

   

Piazza Visassso N 5 

Tutti i giorni, mercoledì esc.uso, 14-16 

lunedì e venerdì dalle. 

în via Pelliccerie 1000 
ati. 10-13 — 

DA POZZO. — 

DN 
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